
POLITICA INTERNA 

A via del Coirso si vuole una legge Sul presidenzialismo i socialisti 
per abbinare le elezioni del '92 insistono: «Si esprimano i cittadini» 
alla consultazione sulle preferenze «Si facciano almeno le riforme 
ammessa dalla Corte Costituzionale su regionalismo e bicameralismo» 

Il Psi: «Quel referendum è da rinviare» 
; I promotori 
^possibilisti 

«D'accordo 
j però...» 

* FABIO INWINKL 

'^•IROMA. Il Psi propone una 
?, modillci alla legge del 70 che 
> disciplinai referendum: sì svol-
t gand, a meno quelli che cado. 

no nel'anno precedente la 
acaderu a del Parlamento, con
testualmente alle elezioni poli-

v «Iche. V i bene, la sapere il co-
, mltato ixomotore dei referen-

dum eliittorali. ma allora (ac
clamo cadere anche il divieto 

"" di racccgllcre le firme nell'an-
J no procedente le elezioni. Se 

questa modifica legislativa sa
rà approvata il comitato «orga-

"> Aizzerà - precisa una nota -
i- una nuova raccolta di firme 
v sulla Icjgc elettorale del Sena-
r lo e dei Comuni modificando i 

i- quesiti Illa luce delle decisioni 
», della Girle costituzionale che 

indicano chiaramente le con-
< dizioni per ottenere un gludi-
,, ziodlleijiitimità». 

D comitato, dunque, coglie 
, la palla al balzo per rilanciale 

la sua strategia. Il Psi vuole ab-
tinaie lille prossime politiche 

' H referendum che riduce a una 
,•- sola le preferenze per laCame-
'- ra. l'unico ammesso dall'Alta 
«*• corte? Si tengano, conteslual-
' menta, inche gli altri: basterà 
>•- iMormularli, dal momento che 
r b CoruuHa - accogliendone 
-, uno - Ita riconosciuto che le 
.'-, leggi elettorali sono sottoponi-
.. bili a nifeicndum. I socialisti 

criticano il quesito tulle prete-
t( renze? •L'obiettivo delle Inizia-

, live referendarie - ricorda il 
, comuni:ato-* sempre stalo il 

collegio uninominale, un itti-
luto tipl:o di grandi e antiche 

*. democr,uie...que*to era l'o
biettivo dichiarato del referen
dum sflrSenato. Poiché alla 
Cameni non è tecnicamente 

' Tpouibi»: arrivale al collegio 
.. uninominale con il referen

dum ablativo, abbiamo pro-
"* posto II passaggio alla prefe-
{ m i a unica che, accompa-
- gnau da una forte riduzione 
' della ««elisione dei collegi, 

fapprestmta un sistema vicino 
' al coUfgio uninominale.. A 

SI questo proposito, il comitato 
?* ricorda che si tratta di un •fito-
;L ne di K M sostenuto anche da 
J~ STURO, ripreso, tra l'altro, nella 
1 Conferenza programmatica 
iv.' del Pai tenuta a lamini nel 

K, Pappino CakJerisl. capc-
<r gnrppo radicale a Momeciio-
** ' rio, airi» la proposta sociali-
, . sta: •Noirtteiìgoche si possa-
1, no carni ilare le regole del gto-
p,. oo • putii* iniziata». «Ma -
tf , obietta tUigusto Barbera, costi-
Ì;, toztonalista e deputato del Pd» 

- proprio su richiesta del radi-
. i cali ruteno cambiate le resole 
'V del gioco neU'87. per anadpa-
.-• re 1 referendum sul nucleare 

•"-. che avrebbero dovuto svolger-
& «. ti nelCS) E si tennero nell'ali-
"-* hmno 1i7». Barbera rammenta 
§"> anche «he «in linea di princi-
I* pio rabMnamento tra consul-
fi., iasioni referendarie • consul-
•'•• talloni politiche e stato nenie-
; sto da quanti hanno tempre 
", ' Imputai) al divieto di coincl-
jfc densa, la scioglimento antici
p i palo di |[ran parte delle legista-
jL ture repubblicane» (si comln-
% dònel'f7coldivorzio). 
i Favortvole alla «contestuati-
£• t» possibile» « Valerio Onlda, 
ì" docenti di diritto costltuziona-
£* te all'Ut berstta di Milano, uno 
\¥<M palloni del comitato pro-
**< motore nel giudizio davanti ai-
si'* la Corte costituzionale: «È sba-
£ . diala li. scelta del legislatore 
f» i del 70, secondo cui Ti corpo 
\f elettorale, quando compie 
f> scelte iti carattere generale, 
t» non può anche pronunciarsi 
À sutemiiipecIficLEnonèllsolo 
|Ji punto della legge da cambia
s i , re. Ma questa coincidenza non 
«.deve tradursi in urf obbliga Se 
'f uniefermdumvieneatcMen-
«S «aprirmi.si taccia prima». 
tè* «Con gli slalom attorno ai 
fe. probleniie con le trovate per 
&„ aggirarti -sostiene Cesare Sai-
F vi delta Direzione del Pds -

non si vi molto lontano. La ve
ra questione aperta è la rifor-

<;: ma etef orale, che il Psi conU-
\ f mia ad evitare, limitandosi ad 
Y avanzare pregiudiziali o 

fcf «anno («ove regole perete» 
i ' gara un Parlamento in grado di 

i » * t a i f b rifcmdaztone de-
tmcmidelto Stato?*. 

Il Psi vuole una legge che permetta di abbinare re
ferendum e elezioni politiche nazionali. La pro
posta tende a eliminare la mina vagante del refe
rendum sulle preferenze ammesso dall'Alta Cor
te, rinviandolo di un anno. E il referendum con
sultivo sul presidenzialismo? Il Psi non ci rinuncia 
e spera che sia questa la vera consultazione abbi
nata alle prossime elezioni. ' 

BRUNO MISBMNDINO 

ssa ROMA. Fabio Fabbri e Giu
sy La Ganga, con aria soddi
sfatta, la chiamano «l'uovo di 
Colombo»: ovvero una legge 
che permetta, contrariamente 
a quanto avviene oggi, di abbi
nare referendum a elezioni po
litiche nazionali La proposta, 
partorita da Giuliano Amato, e 
stata formalizzata ieri alla riu
nione dell'esecutivo socialista 
in cui Crani ha riferito 1 conte
nuti del suo colloquio con An-
drcolli. Tradotta in soldoni. la 
proposta significherebbe que
sta si elimina la mina vagante 
del referendum sulte preferen
ze ammesso dalla Corte Costi
tuzionale, rinviandolo, si ri
sparmiano 700 miliardi (il co
sto di una consultazione), si 
assicura la validità del referen
dum (dato che abbinandolo 
alle elezioni si garantisce un 
quorum adeguato), ma so
prattutto, pare di capire, si sta
bilisce un principio che ai so
cialisti Interessa molto ti prin

cipio che permetterebbe di ab
binare alle prossime eiezioni 
politiche anche il referendum 
consultivo sulla repubblica 
presidenziale 

Questo referendum, si affret
tano a dire tutti i dirigenti so
cialisti, non e «una questione 
pregiudiziale» ma resterà In 
ogni caso un tema di fondo 
delle iniziative di via del Corso. 
Nel senso che il Psi non vi ri
nuncia affatto e tenta anzi di 
utilizzare fino in fondo la di
sponibilità sul tema del presi
dente del Consiglio Ma quella 
di Andrcotti e una disponibili
tà, come noto, piuttosto isolata 
a piazza del Gesù. 

La stessa De, a giudicare dai 
primi commenti, guarda con 
molto scetticismo anche all'i
dea socialista di cambiare leg
ge e abbinare elezioni politi
che e referendum sulle prefe
renze Il senso di queste obie
zioni è che si rischia di votare 
per un referendum che vuole 

portare a una le preferenze, 
mentre si eleggono deputati 
con un sistema che ne prevede 
cinque. Il succo è che li partita 
sui nodi istituzionali, anche 
dopo l'incontro tra Andrcotti e 
Craxi. è tutt'altro che chiara e 
gli sviluppi imprevedibili. 

I socialisti, nel documento 
emesso Ieri al termine dell'ese
cutivo, parlano di preoccupa
zione «per i dlHCnsi che per
mangono in materia elettorale 
e Istituzionale, dove occorrono 
soluzioni equilibrate, giuste e 
coerenti con i bisogni-e gli 
orientamenti dei cittadini». 
•Nel perdurare di tale stallo -
dice il Psi - le forze politiche 
non potranno sottrarsi alle re
sponsabilità di rimettere ai cit
tadini, con una apposita con
sultazione referendaria, le 
scelte che sono necessarie». 

Per quanto riguarda la mina 
vagante del referendum sulle 
preferenze il Psi spiega cosi la 
sua idea di rinviarlo, abbinan
dolo alle elezioni si tratta di un 
referendum «che ha le medesi
me caratteristiche manipolati
ve e incostituzionali» degli altri 
due dichiarali inammissibili. 
Ed e un referendum che, a pa
rere, del Psi, proponendo di ri
durre a una soltanto le prefe
renze esprimibili alle elezioni, 
va nel senso opposto a quello 
dichiarato dai promotori, dato 
che «ridurrebbe e non aumen
terebbe il potere di scelta degli 
elettori». Anche per questo 
motivo I socialisti non vogliono 

nessuna «improvvisazione legi
slativa» per evitare il referen
dum Insomma nessuna leggi
na di compromesso Conclu
sione •£ urgente una legge 
che, ponendo fine a un siste
ma tanto costoso quanto sgra
dito ai cittadini stanchi di esse
re chiamali troppo spesso alle 
urne, preveda la contestualità 
dei referendum con le consul
tazioni politiche nazionali, al
meno quando essi cadono 
nell'anno immediatamente 
precedente», Cd e ovvio che 
nel caso si andasse a votare 
per questo referendum il Psi 
chiederebbe alla De che si voti 
contro, ossia per lasciare le co
se come stanno. Come si vede 
i socialisti parlano «di» referen
dum e non «del» referendum 
sulle preferenze. L'obiettivo 
fisso, insomma è sempre quel
lo, aggiungere alte elezioni po
litiche una consultazione sul 
presidenzialismo che I sociali
sti sono convinti, sulla scorta 
dei sondaggi, di vincere a mani 
basse. Sperando inoltre su un 
effetto di trascinamento del ri
sultato de) referendum su 
quclloclcttorale. 

Insieme a questa proposta I 
socialisti sottolineano l'impor
tanza «della materia regionali
stica e la necessità che essa sia 
portata In primo plano attra
verso un vero e proprio salto di 
qualità da realizzare con un 
consistente trasferimento di 
poteri alle Regioni, in vista di 
una forte autonomia regionale 

nel contesto di una salda unita 
nazionale» Dice La Ganga, al
l'uscita dell esecutivo «Sul 
fronte delle nforme Istituziona
li, se non si possono fare quel
le grandi, non ci possono dire 
che non si possono affrontare 
neppure quelle medie o picco
le, come il bicamcraslismo e 
sul regionalismo» Temi su cui 
peraltro 6 già In atto un con
fronto positivo a sinistra 

E la verifica' «Non se ne è 

parlato proprio - dicono i diri
genti socialisti uscendo dall'e
secutivo» Però tengono a pre
cisare- «Abbiamo voluto avver
tire che non si può scambiare 
la nostra disponibilità a ricer
care soluzioni con l'accetta
zione del tirare a campare». 
Abbiamo spiegato, aggiungo
no, «che ci nmcttevomo in ogni 
caso alle iniziative del presi
dente del Consiglio» Insomma 
che non era un ultimatum 

Forìani: «È una proposta confusa» 
Ma Andrcotti si mostra ottimista Bettino Craxi 

Chi esce da palazzo Chigi spande ottimismo: An
drcotti martedì tirerà fuori le schede, prima di Pa
squa riunirà 1 cinque... Ma fuori si consuma l'ennesi
ma disputa. La proposta socialista di far slittare al
l'anno prossimo il referendum sulle preferenze pia
ce a Pri. Psdi e Pli. ma non alla Oc Dice Forlanii.fSi 
aggiunge confusione a confusione». dfce'Fórlanl. E 
concede solo un tavolo parallelo sulle riforme... 

PASQUALI CAMILLA 

• i ROMA. Celila lana davve
ro. Giulio Andiectti? Il segreta
rio liberale. Renato Altissimo, 
si aspetta addirittura una «sor 
presa pasquale» Già. adesso il 
presidente del Consiglio ades
so sembra avere betta. Oggi, 
prima di partire per Parigi, ve
drà Arnaldo Fortani. Un Incon
tro « sorpresa, visto che II se
gretario de aveva escluso sol
tanto pochi giorni fa ogni Intro
missione. •Andreotti rappre
senta tutto II partilo», era stata 
l'insidiosa spiegazione. Allora, 
va a palazzo Chigi per chiude
re la trattativa? «Credo di ti», ri-
sponde In un primo momento. 

Ma pia tardi sarti tranciente 
sulla proposta socialista di ab
binare il referendum sulle pre
ferenze (anzi, «I referendum») 
alle elezioni politiche dell'an
no prossimo. «Ci si può pensa
re, ma ad occhio e croce, si ag
giunge confusione a confusio
ne» E lo stesso presidente del 
Consiglio, pure sospettato di 
essere In combutta con I socia
listi («MI sembra tanto una dia
voleria andreottlana: solo che 
- dice 11 democratico di sinistra 
Augusto Barbera - lui non pud 
esponi e la la tirare fuori dagli 
altri»), fa sapere di nutrire dei 
dubbi. «Sulla praticabilità co-

sutuzlonale òWopcrazlone». 
riferisce Antonio Carlglla. Ep
pure tt segieuuio socialdemo
cratico, rulUmo In ordine di 
tempo Ieri a uscire dal satolli
no di palazzo Chigi, assicura 
che Andreotilè teaDqupio^co-
tne^Jssdovéii»i®nU»rùare 
poco pio che delle formalità 

^ u n T J a t ó a ^ ' & l f e 
prossime missioni intemazio
nali. Già martedì prossimo, al 
rtenlro dagli Usa, consegnerà 
le famose schede di aggiorna
mento del programma di go
verna GII alleati potranno esa
minarle con comodo mentre il 
presidente del Consiglio sarà 
In Germania. E al suo rientro, 
giovedì, dovrebbe fissare la riu
nione collegiale con 1 cinque 
segretari. A meno di altre sor
prese. 

È credibile una soluzione 
che privi | socialisti anche di 
quel poco che resta del famo
so «pentalogo» per la verifica? 
Se e vero che Bettino Craxi ha 
cominciato a dubitare della 
convenienza di elezioni antici
pate perche un sondaggio ri
servato assegna al Psi un gua

dagno minimo (rradudbfle in 
appena 3 seggi In più) rispetto 
alle ultime politiche, ma al di 
sotto delle ultime amministra
tive, e anche vero che le altre 
indicazioni di quel sondaggio 
(secondo cui la De perdereb
be 15 seggi. D Pds Una ventina, 
il Msi verrebbe ridimensionato 
e il Pli rlschlerebbe la scom
parsa, mentre Te Leghe racco
glierebbero una quarantina di 
deputati) potrebbero alimen
tare la tentazione di alzare co
munque la voce. La mossa di 
ieri, del resto, pare collocarsi a 
metà strada- in definitiva pro
pone di azzerare tutta la parti
ta, cosi da guadagnare un an
no di tempo per acutizzare lo 
scontro Istituzionale, tra la ri-
foima elettorale e quella presi
denziale, per poterne uscire 
con un referendum consultivo 
sull'unno l'altra. Ma siccome 
c'è l'incognita del referendum 
sulle preferenze che. comun
que, rischia di modificale l'e
quilibrio attuale, ecco che Cra
xi ne chiedo la rimozione. 

Nella De. pero, non c'è solo 
la sinistra che si riunisce e tor
na a chiedere una verifica di 

«alto profilo» per «rilanciare -
ripete Ciriaco De Mita - l'azio
ne di governo e non tirare a 
campare». C'è anche Porlanl 
che continua a farsi carico del
la proposta di nforma elettora
le, comprensiva - sostiene -
dcgl| e^htfchwrrontano 
di evitare il referendum sulle 
l>mjcienzev L'un&a conces
sione del segretario de è-che 
•la discussione su questi temi 
può camminare parallelamen
te alla verifica, senza condizio
nare la vita del governo». Ma, 
intanto, la mossa socialista 
raccoglie II consenso del Pri, 
del Psdi e del Pli. Anzi. Altissi
mo mette In guardia la De che 
con il suo rifiuto di un referen
dum consultivo rischia di «tro
varsi da sola» a fronte di «una 
maggioranza favorevole», an
che se poi definisce «grave» 
che «si passasse da una mag
gioranza su un referendum ad 
una di governo». Ma non è pro
prio un rischio del genere che 
nell'87 portò alle elezioni anti
cipale? Pierferdinando Casini, 
fedelissimo di Forlanl, intanto 
avverte- «A Craxi non conviene 
arare la corda, perchè altri

menti poi si scorda palazzo 
Chigi». 

Questo scambio, negato da 
entrambi le parti perchè in
confessabile, resta la carta vin
cente di Andrcotti? Comun
que, il presidente delConslglio 
deve ancora sciogliere il «no
do» dicotile far quadrare i con-
.ilideilo Stato (dwGtorgio La 
Malfa giudica dlrfmemte per il 
Pri). Soprattutto deve risolvere, 
mentre già corrono le liste dei 
nuovi ministri (Bodrato, Goria, 
Mannino e Garganl, per la sini
stra de; Capila, per 1 socialisti). 
il dilemma rimpasto o crisi Al 
di là dell'impegno a presentar
si in Parlamento (ufficializzato 
dal presidente del Senato. Gio
vanni Spadolini, e di cui II ca
pogruppo del Pds. Ugo Pcc-
chioU. prende atto «positiva
mente»), è ancora incerto il 
quando • il come. Probabil
mente perchè Andreotti vuole 
sfuggire al passaggio per il 
Quirinale Cosi a Francesco 
Cossiga resta solo un giro di 
consultazioni con Andreotti, 
Forlanl, Martelli, La Malfa, Car
li Ma informale. -

Giorgio Napolitano 

Incontro Psi-Pds 
sull'adesione 
all'Internazionale 
Con in tasca la richiesta di far entrare il Pds nell'inter
nazionale socialista, Giorgio Napolitano e Piero Fassi
no ien hanno varcato il portone di via del Corso per in
contrare Craxi. Obiettivo: informare il segretario del Psi 
dei futuri incontri che i democratici della sinistra met
teranno in agenda con i maggiori partiti socialisti e so
cialdemocratici europei. Un gesto cortese, che il lea
der del garofano ha apprezzato. 

s S ROMA. La sua parola defi
nitiva sull'ingresso del Pds ncl-
l'intcmazionale socialista, Cra
xi non l'ha voluta dire. Ma il ge
sto cortese della delegazione 
dei democratici della sinistra, 
saliti nel suo ufficio per infor
marlo in anteprima delle futu
re mosse per arrivare a far par
te della grande famiglia euroe-
pa, il leader del garofano l'ha 
apprezzato. Chiesto dai vertici 
di Botteghe Oscure per sbarra
re il passo ad ogni possibile 
polemica velenosa tra I due 
partiti, voluto per fugare ogni 
dubbio sull'intenzione di sca
valcare lo stato maggiore del 
garofono, l'incontro tra Gior
gio Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra del 
Pds, Piero Fassino, noo re
sponsabile per i rapporti inter
nazionali del nuovo partito, e 
Benino Craxi è durato più di 
un'ora. Il Pds ha voluto infor
mare ufficialmente il segretario 
del Psi dei colloqui che saran
no avviati con i maggiori partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei per prevenire incom
prensioni e tensioni tra I due 
partiti. «Abbiamo votolo infor
mare Craxi visto che in passato 
ci sono stati equivoci e mo
ment* di petemka, come se 
qualcuno di noi avene pensa
to di poter scavalcare il Psi che 
è membro Importante dell'in-
•emozionale socialista e insie
me al Psdi rappresenta l'Italia», 
ha spiegato Giorgio Napolita
no. 
Craxi però non si è sbilanciato 
Non ha voluto pronunciare il 
via libera né porre veti all'in
gresso del nuovo partito nella 
grande famiglia del socialisti 
europei. «Vedremo, trattere
mo, valuteremo» ha preso tem
po con la delegazione del de
mocratici della sinistra non na
scondendo però di aver molto 
apprezzato il gesto cortese 
•giudicandolo positivamente». 
Se sull'Ingresso del nuovo par
tito nato dal congresso di Rimi
ni nell'Intemazionale sociali
sta non è stata detta l'ultima. 

definitiva paiola da parte dei 
socialisti italiani. Botteghe 
Oscure non sottovaluta II clima 
cordiale dell'Incontro su un te
ma che ha Infiammato I rap
porti tra i due partiti della sini
stra italiana. «E' stato un incon
tro positivo - ha commentato 
Fassino - svolto in un clima se
reno» Ma quando verri pre
sentata la domanda di adesio
ne? I tempi non dovrebbero es
sere lunghissimi «Entro la data 
del prossimo congresso del-
I Intemazionale previsto per la 
primavera del 1992 - ha detto 
Fassino - il Pds vorrebbe fare il 
punto della situazione». Nel 
frattempo partiranno 1 colloqui 
bilaterali con i partiti più auto
revoli della grande famiglia dei 
socialisu eurupei Craxi man
tiene l'incarico di «istruire la 
pratica dell'adesione», ha ri
cordato Napolitano, «ma ciò 
non toghe che il partito demo
cratico della sinistra stabilisca 
contatti con I più influenti par
titi dell intemazionale». 

L'Intemazionale socialista 
non è stata l'unica protagoni
sta' del mini vertice di via del 
Corso Craxi e Napolitano han
no voluto mettere,in agenda 
anche il dopo guerra eli futuro 
della delicata regione medio
rientale uscita da un conflitto 
devastante che ha lasciato irri
solti, molti nodi. «Abbiamo 
convenuto sulla necessita di 
creare le condizioni per solu
zioni politiche delle vicende di 
quell'area • ha spiegato il neo 
responsabile dei rapporti inter
nazionali del Pdsche Ieri ha in
contrato con il rappresentante 
dell'Olp, Nemmer Hammad -
posso dire che tra noi c'è stata 
ampia convergenza di vedute». 
L'Olp e la questione palestine
se Il diritto del popolo palesti
nese ad avere una patria e 
guello di Israele alla sicurezza. 

, ancora, la questione libane
se. Questi, insieme ad altri, so
no stati 1 capitoli dei colloqui 
Ira il leader socialista e la dele
gazione del Pds. Q/t/c 

osiacohire le Iniziative <SegUal-
1 Iri. L'anno che rimane della le-
• datatimi tari speso In equili
brismi lattici oppure si fisse

li comico dà il via alle feste di primavera 

Siena, il Pds si presenta 
con le sferzate di Grillo 

OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

g a SIENA Arrabbiato, deluso, 
ma in qualche momento, tene
ro e malinconico. Beppe Grillo 
è venuto a Siena per la «festa di 
primavera», il debutto del Pds 
(che. con la collaborazione 
della Coop soci dell'Unita, in 
questi giorni porta molti perso
naggi dello spettacolo in diver
se piazze Italiane assieme al 
nuovo simbolo con l'albero). 
La gente, tanta gente nono
stante la concorrenza del mer
coledì delle coppe, lo ha se
guito, ha sorriso e riso delle 
sue verità amare, gridate spes
so con l'accompagnamento di 
saporite parolacce 

«Chissà - ha detto amara
mente, riferendosi • tutto ciò 
che è rimasto impunito nel no
stro paese In questi anni. In fat
to di stragi e di assassini politici 
- forse riusciremo • stabilire i 
responsabili delta morte di Sil
vio Pellico». Da questa sensa
zione di rabbia, di sbattei» co
munque in un muro di gomma 
che riceve tutto, anche le verità 

EIA terribili, senza reazioni visi-
ili, nascono anche quelle pa

rolacce di cui è infarcito il mo
nologo. «E vero, non dico bat
tute - ha ammesso Grillo, in 
una Intervista subito dopo la 
conclusione dell'esibizione -
mi sono involgarilo, dico paro
lacce. Ma anche a momento In 
cui viviamo è volgare, come I' 
InJoimMuone, come la situa

zione sociale. Certo mi posso
no contestare un vaffanculo. 
Ma quando faccio uno spetta
colo come questo non invento 
proprio niente. Non dico cose 
campate in aria, ma quello che 
succede in questo paese, nel 
mondo. Non ho parlato di po
litica stasera. O forse la faccio 
a modo mio. La mia comun
que non è satira, non sono nel
la schiera del satirici. Dico ciò 
che mi sento di dire Quando 
parlo la gente percepiacetun 
pò di libertà. Del resto sono 
uno che lavora in libertà. E 
questa, per me. è una grossa 
conquista». 

11 suo successo, che si è ripe
tuto anche nella tiepida notte 
senese, sembra avere una mo
tivazione precisa' lui sul «po
lenti», in piazza ha detto a voce 
alta di ctò che spesso le perso
ne comuni solo pensano o 
non hanno il coraggio o la 
possibilità di esprimere Di Bu
sh- «Non mi fido di chi ha spo
salo sua nonna» Di Andreotti 
che, critico verso la pantera 
studentesca affermò che sei
cento studenti non potevano 
occupare una facoltà di undi
cimila Iscritti. «E allora lu l e altri 
venti che occupano l posti di 
60 milioni di italiani?. DÌGava: 
• Non doveva dimettersi, dove
va costituirsi». Prima dello spet
tacolo I dirigenti del Pds si era
no raccomandati: «Ci abbiamo 

messo due anni a fare una 
giunta con I socialisti, non ci 
rovinare» Grillo non promette 
nulla. Al partito socialista, og
getto in passato dei suol strali 
polemici ricambiati da quere
le, lancia comunque qualche 
battuta. Parlando della bomba 
N- «Uccide le persone e lascia 
Intatti gli Immobili Indovinate 
chi l'ha inventata». Poi ha spie
gato il motivo della sua riserva
tezza .«Dopo le querele il M è 
aumentato del 5*K 

I senesi hanno applaudito 
con affetto questo giullare libe
ro di direcose proibite ai più, e 
per questo molto solo, ma sin
cero Lo hanno fatto quando, 
rivolgendosi ai giovani carabi
nieri vicini al palco ha detto 
con tenerezza «Sono molto 
solidale con I carabinieri che 
rischiano la vita tutti I giorni 
per un milione al mese». 

Tra gli spettatori molti giova
ni Sotto l'albero simbolico al
lestito dalla cooperativa soci 
dell'Unità una giornalista con 
telecamera Intervista alcuni 
dei giovani che gremiscono la 
piazza. «Cosa chiedersti al 
nuovo Pds?» domanda. «Che 
provasse a cambiare le cose», 
•Che risolvesse la questione 
meridionale». «Che cambiasse 
il linguaggio della politica», un 
moteleool risposte a cui sem
bra riferirsi anche Grillo sul 
palco, dando voce a dubbi, 
ansie, aspettative. ̂ Ovviamente, 
a modo suo. 

Cossutta: «Venite in aula ci sarà da divertirsi». Salvi: «Una vicenda che mi rattrista» 

La «felce e martello» oggi in tribunale 
Sarà il giudice a dire chi la potrà usare 
Due collegi d'avvocati, un'aula, un giudice. Cosi, in 
Pretura, si risolverà la querelle sulla falce e martello. 
Chi ha il diritto di usarla? «Rifondazione» se ne potrà 
fregiare? Oggi la prima udienza. Il clima? Cossutta 
(ai cronisti) dice: «Venite in aula, ci sarà da divertir
si...». Cesare Salvi: «Io non ci sarò, questa vicenda mi 
rattrista solo». Intanto «Rifondazione» - 110.304 
iscrìtti - ha deciso di diventare un vero partito. 

STIPANO BOCCONETTI 

m ROMA Da Rimini a Ro
ma. Dal congresso del Pds alle 
aule di un tribunale. Sarà, in
fatti, una delle sezioni della 
Pretura della capitale a diri
mere la querelle sulla talee e 
martello. Da stamane, «Rlfon-
dazione» e la «Quercia» si af
frontano a colpi di esposti ed 
arringhe per stabilire chi ha 
diritto ad usare II vecchio sim
bolo del Pel. A nulla sono valsi 
i contatti tra gli «stati maggiori» 
dei due partiti (si del partiti, 
perchè ieri «Rifondazlone» ha 
annunciato che darà vita ad 
una vera e propria forza politi
ca). In questo clima, si arriva 
alla prima udienza. Con rag
giunta di una battuta, fatta da 
Cossutta In una conferenza 
stampa: «Venite, venite in tri
bunale, ci sarà da ridere....» 
Forse ci saranno I cronisti, ma 
sicuramente non ci saranno i 
dirigenti del Pds. «No. non ci 

andrò - dice Cesare Salvi, del
la direzione del Pds - Questa 
vicenda mi rattrista fortemen
te Altroché ridere'». 

La vicenda giudiziaria, è 
prevedibile, andrà per le lun
ghe. Cosi il Pds chiederà che il 
tribunale esprima subilo al
meno un primo giudizio (non 
è II termine giuridico, ma ser
ve a capire) Tutto fa pensare, 
infatti, che «Rifondazlone» vo
glia utilizzare la falce e martel
lo per le elezioni siciliane di 
maggio. E il Pds non lo vuole. 
«La causa l'hanno fatta loro -
prosegue Salvi - credo che 
tutu abbiamo interesse ad una 
soluzione rapida. • «Rifonda
zlone». comunque, è convinta 
del latto suo Garavini. un al
tro esponente del gruppo, ieri 
- nella conferenza stampa di 
cui si è parlato - ha portato 
l'esempio dell'antico partito 
socialista francese che decise 

di diventare comunista. Alla 
minoranza che volle restare 
socialista «nessuno impedì di 
usare II vecchio nome Perchè 
ora il Pds dovrebbe farlo con 
noi?». Ludo Libertini è meno 
problematico: «Noi siamo co
munisti, italiani e intendiamo 
m'ondare un partito che non 
c'è pio. Non ci sarà tribunale 
ad Impedircelo». Mostra gli ar
tigli, ma non convince tutti. 
Soprattutto il Pds. Marcello 
Stefanini, della direzione della 
•quercia» dice che «tanta ap
parente sicurezza... maschera 
la inconsistenza degli argo
menti». E. invece, le cose co
me stanno? «Che c'è una leg
ge elettorale - conbnua Stefa
nini -chiarissima' non è am
messa la presentazione di 
simboli riproducenti quelli 
che... possono trarre in errore 
gli elettori». Dunque, «Rifonda
zlone» non avrebbe chanches. 
Ma Cossutta e I suol. Invece, 
se le attribuiscono lo stessa 
Aggiunge Libertini' «Falce, 
martello non hanno nulla a 
che vedere con una quercia 
che sulla scheda assomiglierà 
ad un garofano nero...». E 
sempre sul simbolo, Cossutta 
s'è lasciato sfuggire un'altra 
battuta: «Ho Incontrato Scotti 
e mi ha dato ragione». Il sena
tore avrebbe incontrato il mi
nistro In quanto presidente 

della commissione che valuta 
la possibilità di confondere I 
simboli nelle elezioni Imme
diate le repliche. Ancora Ste
fanini «Mi sembra strano che 
qualcuno possa aver dato as-
sicurazionL. a meno che non 
siano in atto manovre politi
che». Repliche cosi torti che 
Cossutta ha poi sentito II biso
gno di smentire. E ha dettato 
alle agenzie: «Non ho mai par
lato con Scotti» In mattinata 
pero in tanti l'avevano sentito 
sostenere II contano. 

Ma qua! è l'organizzazione 
che sfida il Pds? Il suo identikit 
è stato tracciato nell'incontro 
con la stampa, presente tosta
to maggiore di «Rifondazio
ne»: Cossutta, GaravinL Serri 
ed Ersilia Salvato. Innanzitutto 
i dati. Hanno 110.304 adesio
ni registrate. Le organizzazio
ni territoriali, pero, hanno già 
tatto richieste per 140 000 tes
sere. In più. possono contare 
su 570 amministratori. Sono 
più deboli In Valle D'Aosta 
dove hanno 10 iscritti e più 
forti In Toscana dove ne con
tano 18000. Ma I numeri, si 
sa. non fanno un partito. E al
lora Garavini. aggiunge che 
«ostala qualità delle adesioni. 
visto l'interesse, il consenso 
tra gli Intellettuali, a 5 maggio 
a Roma si darà vita ad un'as
semblea nazionale» che «scio
glierà positivamente» H nodo 

•dello sbocco da dare al movi
mento» Bruttissima espressio
ne per dire che. insomma, «Ri-
fondazione» diventerà un par
tito Ovviamente non subito, 
anche loro con un «processo 
costituente». In ogni caso, pe
lò, il risultato sarà lanasclta di 
una nuova forza politica. Co
munista, come dicono all'uni
sono. 

Ma a ben guardare que
st'aggettivo, ricorrentissimo, è 
l'unico elemento comune ai 
protagonisti Per il resto i toni 
divergono. Assai Garavini 
parla di «politica»- dice che in 
Italia manca un'opposizione 
e propone iniziative («unitane 
della sinistra») per riportare la 
crisi in Parlamento. Ed è un 
Garavini che ad una doman
da sui rapporti con la parte 
del «no» che è rimasta nel par
tito di Occhetto risponde cosi: 
•Non faremo mai appelli a la
sciare il Pds». Libertini e Cos
sutta. invece, quando sono In
terrogati rispondono con ben 
altro stile E parlano serrqkc e 
solo di Pds. Anche quando gli 
si chiede un giudizio sulla cri
si «Pecchioli si fida delle pro
messe di Andreotti. Noi no», 
taglia coito Libertini (che si 
lamenta anche perchè la Ca
mera non ha dato il permesso 
a Rifondazione di costituirsi In 
gruppo: «Lo dovranno fare 
esondo cresceremo—»). 

tp 

6 l'Unità 
Venerdì 
22 marzo 1991 


